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OggTE OFFIcmuE
LEGGI E DE0RETI

Il numero 530 della raccolta affleiale aelle leggi e del decreti
fel Regno contiene il seguente decreto :

tVITTORIO EMANUELE III

þër grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.tfodute le leggi 26 settembre 1920, n. 1822, e 19 di-
Spt,bje 1920, 4, 1778, µ¤),14 RARG941941;

Visti i RR. decreti 22 luglio 1920, n. 1233 e 14 ago-
sto 1920, n. 1234, che recano disposizioni per l'ammi,
nistrazione dei territori annessi al Regno ;

Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269; re•
lativo alla sistemazione ammini:trativa delle nuove.
Provincie ;
Visti i RR decreti 8 settembro 1921, n. .1319, e 19

novembro 1921, n. 1920, relativi alle Commissioni coa•
sultive per la sistemazione dei territori predetti;
Ritenuta la necessità di raggiungere una piil rapida

e maggioro sistemazione dell'ordinamento politico-am-
ministrativo dello nuove Provincie ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il capo dell'Ufficio centrale per le nuove Provincie

del Regno, presidente della Commissione consultiva
centrale per le Provincie stesse, interviene alle adu-
na aze del Consiglio dei ministri per i provvedimenti
riguardanti l'ordinamento politico-amministrativo dohe
nuove Provincie.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe#i di.osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 17 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il guardanigilli: LUIGI ROSSL
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Relazione di S. -E. il ministro segretario di Stato per
gli affgri. dell'interno, presidente del Consiglio déi
ministri a 8. H.' ÏI 2¾e, in udienza del 17 aprile
1922 sùl'decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari sottoindicati.

SIRE!

La gestionosstraordinaria.dci comuni diBarno (Salerno) e Pa-
Inzzo San Gervasto (Potenza) non ha potuto ancora condurre a

term1nc la sistemazione delle finanze e dei servizi comunali.
E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

blico non consentono di ÿrocedere alla convocazione .dèi comizi
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá l'unito
.pgliema di degreto cho proroga di tcc mesi, i poteri del Regi
commissari.di detti'Comuni.

»VITIL'ORIO EMANUELE III

per gražia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato peráliiffari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Veduti i Nosti-iidecreti con cui vennero sciolti i Con-

sigli comunali sdi Barno (Salerno) e Palazzo San Ger-
vasio (Potonza) ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamó :

VITTORIO -EMANUELE III

.per grazia di Dio e per volontà della Æazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nohtro ministro segrptatiosif Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
¥isti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n 148 ;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. I

Il Consiglio comuna!e di Chirsi, in provincia di

Siena è sciolto
Art 2

Il sig. cav. Romeo Angelelli ð nominato commissari<
4traordinario per l'Agnministraziono prov.visoria d

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con

siglio comunale ai termini di leggo.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1922

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

11 termine -per la ricostituzione dei suddetti Consigli Salazione di S. E. il ministro segretario di Stato pel
comunali ègrorogato .di tre mesi· gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de
Il Nostroiministro proponente è incaricato della ese ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 9 marzt

onziðne delapresente decreto· 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu
Dato a Roma,. ad41 17 aprile 1922. nale di San Piero Patti (Messina).

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretarip di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 26 marzo

(g2 stil eoreto che scioglie il Consiglio comunale
di Chigsi (Siena)
SIRE i-

In seguito alle dimissioni date irrevocabilmente nel luglio 1921
da 1ß sui 20 pongglieri comunali di Chiusi, 11 prefetto dovette
affidare ad un'pub commissario la provvisoria gestione della
clyton> azienda.
Non potendosi ora nelle attuali condizioni dell'ord.ino, pul>

blico, procederegubuo alle elezioni per 14 sistemazione" della
normale rappresentanza, mentre d'altra parte, à necessario dare
allo straordinario:am'mínistratore più ampi e definiti poteri per
porlo in grado di proyvedere allp sistemazione amministrativa
e finanziaria.
Si réndo indispensabile, siccomo pure ha ritenuto 11 Consiglio

di Stato in adunanzardel 20r,marzo c. n., .lo scioglimento del
Consiglio comannle:con la seguente conversione in Regio del
comndescrió predetto, i

A-ció provvedo l'unito schema di deoreto, che ho l'onore di sotto
porre all'Angusta firma di Vostra Maesta.

SIRE I

In seguito ai conflitti avvenuti a San Piero Patti il 17 april
1921 venne spiccato mandato di cattura contro il sindaco ed u

assessore, mentre tredici sui venti consiglieri assegnati al Co
mune si dimisero e gli altri si resero irreperibili; in .tali,con
dizioni il prefetto ha dovuto affidare ad un suo conunissario l
provvisoria gestione dell'Ente.
Successivamcnte otto dei tredici consiglieri, che avevano pre

sentate le dimissioni, dichiararono di volerle ritirare; ma nd
appare opportuno, secondo tale proposito, per gravi motivi (

ordine pubblico, che molto facilmente pgó esgere lyrbato in t
ambiente sovra eccitato già da nuovo cruenti lotte avvenute fx
i partiti locali.
E poichè d'altra parte in tale situazione non sarebbe conve

niente procedere subito alle elezioni por la ricostruzione del
normale rappresentanza, mentre nell'interesso dell'Ente ur;

gare all amministratore straordinario più ampt poteri, si renc
indispensabile lo scioglimento del Consiglio coplunale con

conseguente conversione in Regio del commissario predetto.
A ció, su conforme parere espresso dalConsiglio di Statone

1·adunanza del 24 febbraio u. s,, provvede l'unito s4hema di di
creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di V(
stra Maest3.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Na¢ione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro seggetario i
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Stato por gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
»Visti gli articoli 3?3 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinnia:e, approvato con R decreto 4 feb-
Ï>raio 1915, n 148 ;

Abbianio tieorotato e Joerettamo

Art i

Il Consiglio comunale di San Piero Patti, in pro-
vincia di ¾essina, è sciolto

Art 2

,Il signor cay. dott. Gi seppe Di Doneto é nominato
commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro pred tto ò incaricato della esecu-

zióne del presente decreto.

Drito a Roma, addl 9 marzo 1922

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

I)ISPOSIZIt INI DIVERSE

1RNETERO DELLA QUElmA

Disposistoni nol personale dipendente :

OFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Tenenti.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922:

Gennaro F'rancesco, tenente in aspettativa per motivi ppeciali,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal ,6 gen-
naio 1922 e richiamato in servizio dal 7 gennaio 1922, con
decorrenza assegni dal 16 detto mese.

Vlrdia Valentino, tenente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio dal 29 ottobre
1921.

Ilompo Aptonino, tenente in aspettativa per infermitä temporn-
nee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui
sopra è commutata per informità temporanee provenienti da
cause di servizio.

Capúne Ifortunato,,tenente, revocato e consideratocomenonav-
venuto il R. decreto 19 agosto 1921, che lo nominavn tenente
in servizio attivo permanente.

Con II. decreto dell'8 gennaio 1922:

Ferrari Emilio, tenente in aspettativa per infeimità temporance
non provenienti da cause di servizio, trasferito in- aspetta--
tiva per riduzione di quadri dal 20 dicembre 1921 e righia-
mato in servizio dal 21 dicembre 1921 con decorrenza asse-

gni dal 1° gfunaio 1922.
Tulcin aglo, Janepte in;aspettativa per infermitä temporanee

no provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cuLso-
§ra ò)om gin per infermità temporaneo proyonienti da
icanso di servltio.
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Bull Luigi, tenente in aspettativa per motivi speciali, l'aspetta.
tiva di cui sop a ò proro enta dal 27 gennaio 1922.

Alfani Merio, tenen.e, col ocato, a sua domantia in aspettattva
per motivi sp;ciali.

Calan3ra Aur ello, tenen e, coll< cito in aspettativa perinformità
temporanee non po ententi da cause di tervhio dei tô di-
cembie 1921.

Con R. decreto del 15 gennaio 1022:

Rossignoli Sabino, tenente, collocato, a sua gempada, in aspet-
tativa per motivi speciali.

Arma del gento.

Maggiori.

Con R. decreto del 22 novembre 192t:

Papone cav. Agostino, magg ore, a disposizione Ministero Instina.
Dir, zione autonoma genio, Pela (marina). cessa di esse re a

dispostrione come sopra, rientrpndo alle dipen"enza della
Amministrazione delia guerra dal 20 gennaio 19.0.

Capitani.
Con R. decreto deil'8 dicembre 1921:

Rossoni Giovanni, capitano in aspettativa por infermità tempo-
raneo non provenienti da cause di servizio, l'Aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 18 ottobro 1921.

Con R. decreto dell'8 ggnnaio 1922:
Gustosa Corrado, capitquo, in aspettativa Iier inotivi speciali, la

aspettativa di cui sopra è prorogaga dal 27 gennaio 1922.

Tgnenti.
Con R. decreto dell'8 gennaio 1922:

Boggio Tomassz Erne to, tenente, in aspettativa per infermit&
temporanee non provenienti da equse di servigio, trasferito
la Aspettgtiva per riduzione di quadri g) 0 qttobre 1941 e

richiamato in servizio dal 81 ottopre dettà egn degggenza
assegni dal 1° novembre 1921.

Arma areonautica.

Con R. decreto dell' 8 genna:o 1922:

Tenenti.

Marchesi cav. Vittorio, tenente in asppttativa per infermitä tem-
peronee non proven enti da causp di servizio, trastgg¾o la
ypettativa per riduzione di quadri dal O dieembsp 1921 e

richipmato in servizio dal 5 dicembre 1921, con decorrency
assegni dal 16 detto mese.

Personale permanente dei ¢isgrptli.
Maggiori.

Con R. decreto del 29 gpunato 1922:

I peguenti mpggiori sono collocati in popidope pupilinfix spe-
ciale, a loro domanda, dal 15 febbraio 1022:
Buglione di Mongle Giuseppe -- Gentili Arturo,

ÇORPO DI AMMINISTRARONß.
Maggiori.

Con R. decroto del 22 gennaio 1922:

Malagoli cav. Giulio, maggiore amministrazione, collocatooin po-
sizione ansillarig per reglope di etå, I pttoþÿn 1021.

IMPIEGATI QIVILIO
Amminfairazione ;centraleidtUa guetta. .

Personale d'ordine.
Con R. decreto dgl 27 novembrp 1931:

Marzo Gennaro, archivista, transitato nel persotiale degliiarchi-
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visti delle A. M. D. dal 1° gennaio 1922, con, anzianità 1*
maggio 1921, conservando l'attuale stipendio nonchôt il did
ritto al relativi aumenti secondo la dccorrenza ic11o sti-
pondio straso.

Artissone cav. Michelo, archivista A. M. D., transitato nel per-
sonale degli archivisti dell'Amm nistrazione centrale dal 1*
gennaio 1922, conservando l'auuale stipe dio nonchè il di-
ritto ai relativi aumenti sr condo la d corr enza <iello sti-
pervlio stesso e assa nendo, nei rign reii Teile eventuali pro-
mozioni a scelta degl ap,lienti. la r sen a di anrinnitå con
la quale era stato promossa lr::ch :< Matro G nnare.

Ragionieri di årtiglierla.
Con R. decreto del12 gennaio 1922:

Sinionetti Ignazio, ragioniere, coplorato a sua domanga, in aspet-
tativa per infermità comprovata, dal 1 gepnaio 1922, con
Pa ,nuo assegno di L 1600 e con I assegno temp raneo men-
sile d L. 40.

Patriarca cav Atlilio. raforiiere in aspet ativa per infermità
comprovata al IS , tt< bre 1921, ,ic famato in lerilaio dal
28 dicembre 1921.

¯LV.E ISTE,.EbO .DEL TESORO
4Elenco n. 33). 3

'
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Si à dichiarato che lo rendite seguenti, par errore occo so nelle .adien ont date dal rie edenti aTAmm'n½trazione del De-bito pubblico, vennero intestate come alla colonan I, mentreché dovevano le ece intestarsi cuo alla coto na a essendo quelle Ivirisultanti le vore indienzi.•ni del tit.nla i delle rendite arease -

o Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore /ella rettifloa
2. annua

1 2 3
- 4 5

Coas.50(0 23J650 .

5,50 Og0 320144

473960

Cons.5010 193605 i
19 lß06 .
193607
193608
193 118
193010

.

44703

236668

237434

8,50 Oi0 616240

835 - Turinetto Guido fu Gmcomo, domic. a Cu-
mana (Torino)

58 - Figarl Gerolamo fu Fraticesco, domic. a
Tor no ; con usufrutto vitalizio a Fi-
gari Enrico

101 50 Cabrolior Rosa. fu Eugento, m nore, sotto
la patria potestà della madre Lix1 Anna,vedova Cabrol er, dom c. in Bogerrufraz1one di Flumint Maggiore (Ca-gliars)

50 - Sconocchia Giuseppe di Lorenzo, domic.50 - in Castel S. ELa (Roma)50,-
50
50 -
50 -

55 - R:cci Guglielmo fu Glovanni, minore, sottola patria potestà della madro Anto-
gnoli Rachole fu 1)omon co, ved. Ricci,domie. a Massa-

795 - Chiavazza Angioling fu Andren, minore,sotto'In patraa potestà della madro Me
lanotte Angola fu Angelo, ved. Chia-
vazza, domic. a Torino

20 - Vigliardi Paravia Gioacchino fu Carlo, m1-
nore, sotto la patr.a potestà della
madro Cottino Maria fu G.rolamo. Ved.Vigliardi Paravia. domic. a Torino

269 60 Arnaldi Giuseppo o Benedetto di Gio-
vanni Battista, minori, so to la patriapotestå del padro, domic. in Castellaro
dï Taggia (Porto Maurizio)

Turinetto Guido fu Giacomo, minore, sotto
la patria potestà della madre Issoglio
Virginia fu Paolo, ved. di

. Turinetto
Giaconto, dom c. a Cumiana (Tormo)

Figari Bartolomeo-Girolamo in Fran,
cesco, ecc., come contro

Cabroller Antonietta-Rosa fu Eugento,
minore, ecc., come contro

Sconocchin Giuseppo di Ltrigt, domfo.
come contro

Ricci Pietro, cec., come contro

Chiavazza Andreina fu Andrea, minore,
ecc., come contro

Vigliardi Paravia Giacinto fu Carlo, mi-
nore, ecc., come contro

Arnaldt Giuseppe e Angelo-Benedetto dl
G3ovanni Battista, mmore, ecc., como
contro

> 709497 218 50 D Aloia Giuseppina fu Giacomo, minore, D'Aloia Maria-Giuseppa fu Glacomo, mi-sotto la tutela di Bergamasco Michele nore, ecc. come controfu Angelo, domic. a Molfl (Potenza)

A,terminidell'art.1t7delregolamentogeneralesulDebito pubblico, approvato con R. decreto 19.febbrato19Ì1.n.208, sidiffida chiunque possa vervi interesse che, troscorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nonslado state notiûcate ,op olilzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettinoate.1 aprile 1¾l. Il Direttore generale: GARBAZZL

I direttore: DARIG PERUZY. Tip>grana delle Manteil
. TUMINO RAFFAELE, gerente,


